
Fase due, il Trentino
adesso è a rischio
Allarme contagi. La Fondazione Gimbe inserisce la nostra provincia fra le zone in Italia 
più esposte ai pericoli per la riapertura. Ruscitti: «I dati presi in considerazione non tornano, 
la nostra situazione è diversa». Ieri 44 nuovi casi (10 nelle Rsa) e due decessi > Gianluca Marcolini a pag. 14 

GIANPAOLO TESSARI

«L
a giunta è presuntuo-
sa: per questa crisi ser-
ve un miliardo» Ecco 

le opposizioni. I capigruppo 
hanno messo a punto un docu-
mento che fa il controcanto al 
disegno di legge Fugatti. Ma 
per Tonini (Pd) e Rossi (Patt) 
servirà più coraggio. E Bond.
>Segue a pagina 13

Le opposizioni: sì a obbligazioni locali

«Giunta presuntuosa
Qui serve un miliardo»

• Tonini (Pd) e Rossi (Patt)

O
ggi il Trentino e l’Italia intera cele-
brano il 1° maggio, la Festa dei la-
voratori. Il significato della Gior-

nata del lavoro riveste quest’anno una 
particolare importanza

I
l documento della task 
force ‘universitaria’ con-
segnato alla giunta provin-
ciale contiene diverse no-

vità che possono aiutare a 
meglio affrontare non solo 
la crisi attuale ma anche e 
soprattutto gli altri grandi 
cambiamenti in arrivo. Ci 
sono infatti due modi princi-
pali per affrontare la crisi 
che il Paese sta attraversan-
do: possiamo gestire la situa-
zione sperando di uscirne il 
prima possibile per riprende-
re la nostra vita ordinaria;
>Segue a pagina 7

COSÌ SI SUPERA
LA CRISI
IN TRENTINO
ROBERTO POLI

L
’agenzia di rating Fit-
ch ha declassato i tito-
li del debito pubblico 
italiano ad un livello 

appena superiore a quello 
junk bond (titolo spazzatu-
ra). Questo condiziona l’at-
teggiamento degli investito-
ri istituzionali (banche, fon-
di, assicurazioni e istituti 
previdenziali) che detengo-
no Btp, che in caso di ulte-
riori peggioramenti sareb-
bero costretti in larga misu-
ra a disfarsene, 
>Segue a pagina 9

Scuola

Lezioni
con 5-7 alunni
per classe
> Daniele Erler a pagina 17 

LA NOSTRA MANOVRA
PER LE IMPRESE
E PER I LAVORATORI
ACHILLE SPINELLI

N
on ci sarà vera ripartenza senza il 
lavoro e i lavoratori. Nella fase di 
grande incertezza che l’emergen-

za sanitaria ha imposto alla nostra vita
>Segue a pagina 7

IL VIRUS DIMOSTRA
L’IMPORTANZA
DI TUTTI I LAVORI
A.GROSSELLI - M.BEZZI - A. ALOTTI

C
aro direttore, Le scrivo 
per condividere la mia 
esperienza. Per la mia 
famiglia non c’è stato un 

20 febbraio 2020 a stravolgere 
la vita, ma un 22 luglio 2019, 
quando ci è stata diagnosticata 
una leucemia linfoblastica acu-
ta, diagnosi della malattia di 
mia figlia di soli 4 anni!
>Segue a pagina 8

Il primo maggio
degli ospedali
La festa è per loro. Così i sanitari hanno 
affrontato le fasi più calde. Oggi la cerimonia
con sindacati, ordini e studenti > Andrea Selva a pag. 16 • La sala di terapia intensiva del S.Chiara diretta da Penzo

TRENTO. Ieri è andata in scena 
la protesta di baristi e ristora-
tori: «Stiamo morendo».
>Claudio Libera a pagina 15

TRENTO. Gigi Casanova da ieri è 
in pensione «ma resterò senti-
nella delle Alpi» promette.
>Valentina Leone a pagina 10

La versione di Asterix

SÌ, UN BOND
REGIONALE
CI SERVIREBBE
ASTERIX

I
l 1° maggio è anche per 
lui. Hyso Telharaj, giova-
ne albanese, era uno dei 
tanti lavoratori stranieri 

delle nostre campagne, cui 
tanto dobbiamo, che tanto 
sfruttiamo, che tanto insul-
tiamo e che tanto, adesso, 
ci mancano. Si oppose al 
caporalato e lo uccisero.
>Segue a pagina 9
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IL GIOVANE
CHE SI OPPOSE
AL CAPORALATO
VINCENZO PASSERINI

Gigi Casanova

«In pensione
ma al servizio
delle Alpi»

CI VEDIAMO IL 3
CON MONITOR

Il giornale domani 
non esce. 

Buona Festa 
del Lavoro

a tutti i lettori

La protesta

Bar e ristoranti
«Tenetevi
le chiavi»

Viaggio nel paese dove il parroco ha già fatto 36 funerali
• Reportage da Borgo Chiese, dove si farà il test Covid per tutti dentro il palazzetto. L’operazione partirà il 12 
maggio con l’Istituto superiore di sanità. Il sindaco Pucci: «Abbiamo pagato il fatto di essere la porta del 
Trentino per chi arriva dalla Lombardia, ma è inutile cercare colpe: lavoriamo tutti assieme per venirne 
fuori». Il racconto del parroco, don Vincenzo Lupoli: «Quanti dolori» > Andrea Selva alle pagine 18 e 19 

A Borgo Chiese, nella zona calda

La lettera

IL LOCKDOWN
PER MIA FIGLIA
FINO AL 2021
UNA MAMMA TRENTINA
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L’EMERGENZA CORONAVIRUS • I LAVORATORI DELLA SANITÀ 

Il primo maggio
degli ospedali:
la festa è per loro
Le immagini. Così gli operatori sanitari hanno affrontato le fasi
più calde dell’epidemia, sostenuti dai tecnici dell’Azienda sanitaria
Oggi la cerimonia con sindacati, ordini professionali e studenti

• Il ritorno alla normalità nelle sale operatorie dell’ospedale

ANDREA SELVA

TRENTO. La festa del lavoro que-
st’anno è (soprattutto) per lo-
ro: medici, infermieri, opera-
tori  socio sanitari  impegnati  
in prima linea, ma anche tanti 
altri dipendenti dei servizi sa-
nitari provinciali che - dietro 
le quinte - hanno lavorato per 
adattare gli ospedali all’emer-
genza Covid. Il Trentino ha do-
cumentato il loro lavoro con 
una serie di fotografie scattate 
all’interno dell’ospedale San-
ta Chiara, durante le fasi più 
calde  dell’emergenza.  Nelle  
immagini si vede l’attività sa-
nitaria nei reparti di terapia in-
tensiva e semi-intensiva, ma 
anche il lavoro dei tecnici che 
hanno smontato (e poi rimon-

tato) il blocco operatorio per 
consentire di ricavare posta-
zioni di terapia intensiva an-
che nelle sale operatorie. Un 
viaggio  per  immagini  che  
comprende anche la centrale 
termica del Santa Chiara, cuo-
re tecnico della struttura per 
quanto riguarda gli  impianti 
termici e la ventilazione. Un 
lavoro - quello degli operatori 
sanitari- che ha comportato 
un grande sacrificio: sono ol-
tre un centinaio i dipendenti 
dell’Azienda sanitaria conta-
giati e nell’elenco delle vitti-
me del virus c’è la dottoressa 
Gaetana Trimarchi, già medi-
co di guardia in val di Fassa.

La cerimonia al Santa Chiara

Intanto questa mattina alle 11 i 
segretari generali delle tre con-

federazioni sindacali, insieme 
ai presidenti degli ordini pro-
fessionali dei medici, degli in-
fermieri, delle ostetriche, del-
le figure tecniche-sanitarie e 
degli psicologi saranno davan-
ti al Santa Chiara. Insieme a lo-
ro ci saranno i rappresentanti 
del  consiglio  degli  studenti  
dell’Università di Trento che 
per primi si sono fatti promo-
tori di un’importante raccolta 
fondi a sostegno della sanità 
trentina coinvolgendo moltis-
simi cittadini che hanno rispo-
sto con grande solidarietà all’i-
niziativa degli studenti. La ce-
rimonia di questa mattina - a 
cui saranno presenti anche i 
vertici dell’Azienda sanitaria 
provinciale - avverrà natural-
mente con il rispetto delle di-
stanze.

• La sala del reparto di terapia intensiva diretto dal dottor Daniele Penzo con gli operatori sanitari impegnati durante l’emergenza Covid. Il reparto manterrà una riserva di posti letto di rianimazione anche per i prossimi mesi 

• Un’infermiera di Rovereto

• L’assistenza a un paziente in terapia semi-intensiva nel reparto di pneumologia del Santa Chiara

• Gli elettricisti controllano gli impianti del blocco operatorio

• Un virologo del Santa Chiara impegnato nelle analisi di laboratorio

• Le verifiche quotidiane nella centrale termica del Santa Chiara
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Umidità:
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20°C

LUN

Brunella, Giuseppe

27°8°

MAR

24°9°24°

Pioggia debole e schiarite

11°

DOM

24°10°

SAB
79%

SSO 11.1 Km/h

Gabriella Belli
«Mart ammaccato
da scontri
di basso livello»

I tempi che cambiano
I fedeli nell’acquasantiera
ora trovano l’Amuchina
di Donatello Baldo
a pagina 5

di Fabio Bozzato
a pagina 9

La fase 2 Il premier avverte: «Lemisuremeno restrittive sono illegittime».Manovra, leminoranze puntano suwelfare locale e fondo di garanzia

Fugatti: avanti,ma senza strappi
Riaperture, il governatore nonmolla sulla legge e risponde a Conte. Bolzano apre i negozi già l’8maggio

DALUNEDÌ

Mascherine
obbligatorie
all’aperto

D a lunedì mascherine
obbligatorie per tutti,

bambini inclusi, anche al-
l’aperto. Lo ha deciso il go-
vernatore Fugatti. I dati
dell’epidemia: 2 decessi e
44 nuovi contagi.

a pagina 3

di Marzia Zamattio

SUIMEZZI SOLO 15 POSTI

Bus, biglietto
elettronico
da due euro
Da lunedì ripartono a

pieno regime tutti gli auto-
bus, corriere e treni della
Trentino trasporti. Ma sui
bus solo 15 posti (su 55) e
obbligo delle mascherine
per i viaggiatori. Il bigliet-
to sarà elettronico e di 2
euro per tutte le tratte.

a pagina 4

SINDACATI PREOCCUPATI

Casedi riposo,
i nuovi ingressi
fannopaura
I sindacati sono preoc-

cupati per il via libera della
Provincia all’ingresso di
nuovi ospiti dall’esterno.
«Serve un protocollo con-
diviso», dicono. «Necessa-
rie garanzie», spiega Dori
(Consulta per la salute).

a pagina 4

Il premier Giuseppe Conte
ha «bacchettato» ieri in Parla-
mento i governatori locali, de-
finendo «illegittime» le fughe
in avanti. Ma intanto gli enti
locali spingono: l’Alto Adige
dall’11 maggio aprirà bar, ri-
storanti, parrucchieri ed este-
tiste. Con il governatore Mau-
rizio Fugatti pronto a seguire:
«Anticiperemo i tempi anche
qui, stiamo dialogando con il
con il governo, non vogliamo
lo scontro». Intanto le mino-
ranze consiliari presentano
un piano per la ripartenza del
Trentino.

a pagina 2 Giovannini

L’INTERVISTA

Deflorian: gel e reagenti,
università in prima linea

«L’ obiettivo è raddoppiare il numero di
tamponi con la procedura automatiz-

zata, ma puntiamo all’autonomia anche per i
gel sanificanti e la qualificazione delle ma-
scherine», spiega il prorettore vicario Flavio
Deflorian. E i reagenti? «Il Cibio ci sta lavoran-
do». Mentre su Medicina Deflorian assicura:
«I costi per il 2020 saranno quasi nulli».

a pagina 3

di Dafne Roat

Città Categoria esasperata: rischio chiusura. Il Comune: aiuti per i plateatici

Serrande alzate, chiavi e rabbia:
in strada la protesta dei ristoratori
di Chiara Marsilli

di Simone Casalini

L e celebrazioni e le
ricorrenze sono
sovente soggette
all’usura del tempo
e della retorica che

ne assottigliano l’anima. Un
po’ perché si allontanano gli
eventi che le hanno
generate, e con esse la
coscienza politica del loro
rilievo collettivo, un po’
perché la superficialità e
una forma diffusa di anti-
impegno lavorano
alacremente per
addomesticare ogni
contenuto. La Festa del
lavoro fa eccezione. Il lavoro
è infatti, ormai da anni,
bersaglio di tensioni a causa
dei processi di flessibilità e
precarizzazione, delle
evoluzioni del capitalismo e
della riformulazione su altre
scale (geografiche,
finanziarie, giuridiche) delle
imprese e del management.
Quest’anno cade sotto
l’indecifrabile parabola
della pandemia che ha
lasciato, lascia e lascerà una
traccia pesante del suo
passaggio. In Trentino,
numeri alla mano, sono
almeno 50mila i
cassintegrati, 15mila gli
stagionali rimasti senza
impiego, decine di migliaia
le imprese di ogni settore
(dall’industria al terziario)
che hanno osservato o
osservano un periodo di
chiusura e 9mila quelle
artigiane. Dopo la
transizione dall’operaio
massa al post-fordismo,
dopo l’esplosione del
terziario e dell’informatica...

continua a pagina 6

C’È ILRISCHIO
DELLA
MARGINALITÀ

LAVORO

La salumiera,
il medico: i volti
del primomaggio
Cassa integrazione, orari ri-

dotti e chiusure. Ma anche
protezioni, sacrifici e nuove
attenzioni. Come è cambiato
il lavoro in questi due mesi di
epidemia dal punto di vista
dei lavoratori.

a pagina 7 Ferro, Mapelli

M49, la Provincia dice sì al ministro
Costa sta trattando con altri Paesi per trasferire l’orso. Il presidente: siamo felici

Il ministro Sergio Costa è al
lavoro per trovare una nuova
«casa» all’orso M49, riacciuf-
fato dopo una fuga durata ben
dieci mesi e tornato nella
struttura del Casteller. «Dob-
biamo fare presto» avverte
Costa, che è in trattativa con
diversi Paesi. Fugatti non si
oppone: «Nuovo habitat, sia-
mo felici». Intanto il planti-
grado sta bene, è in ottime
condizioni assicura Giovanni
Giovannini, dirigente del Ser-
vizio foreste e fauna della Pro-
vincia.

a pagina 6 Di Giannantonio

I ristoratori e i baristi di
Trento ieri mattina sono

scesi in strada per protestare
contro l’apertura fissata al
primo giugno, consegnando
le chiavi dell’attività.

a pagina 5

D avvero l’autonomia si so-
stanzia nelle scaramucce

con Roma? Siamo di fronte a
una notevole debolezza. Al
Trentino serve un deciso cam-
bio di passo. a pagina 4

di Luca Zeni

STRATEGIA

TRENTINO, SERVE
UNDECISO
CAMBIODI PASSO

●L’INTERVENTO

PRIMOPIANO

Codice cliente: null
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Alinka Volcan, 44 anni, terapista
ayurvedica e socia del centro
olistico Padma a Pineta di Laives

Ester Brunini, 39 anni, mamma
e maestra vetraia con atelier in
via Roma a Bolzano

LAVORO Chiusure, riduzione delle ore e cassa integrazione
Ma anche sacrifici, precauzioni e più attenzione
Come è cambiato il lavoro in duemesi di emergenza

L’addetta alla ristorazione

«Da 28 ore a settimana
a 32 al mese. La cig l’ha
anticipata l’azienda»

«L a cassa integrazione di marzo l’ha
anticipata l’azienda, aprile è
ancora un grosso punto di

domanda». Ma per la ventina di lavoratori
dell’area di servizio Paganella ovest
dell’autostrada del Brennero una cosa è
certa: «Quest’estate non si lavorerà, la
stagione, ancora prima di iniziare, è già
finita». Adele Brugnara, 40 anni, è addetta
alla ristorazione e da metà marzo il suo
part time da 28 ore alla settimana si è
trasformato in un contratto da 32, ma al
mese. «Così a rotazione lavorano tutti»
spiega. Ma a fine mese c’è l’affitto da
pagare, ci sono le bollette: «Per fortuna
mio figlio e il mio compagno lavorano». E
lei si dà da fare: «Lavoro anche per
un’impresa di pulizie con un contratto da 8
ore che adesso, con l’emergenza sanitaria,
sono diventate molte di più. E a settembre
andrò a raccogliere le mele».

Erica Ferro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Per fortuna
gli altri in
famiglia
lavorano.
Faccio
anche le
pulizie.
Le 8 ore
sono
diventate
molte di
più.
A settembre
andrò a
raccogliere
lemele

La salumiera

«Siamo rimasti aperti
nell’incertezza. I clienti
si sfogano su di noi»

C arla Tatti fa la salumiera al
supermercato Amort di Pergine. In
prima fila dall’inizio dell’emergenza,

«quando siamo stati mandati al fronte a
combattere un nemico invisibile senza
armi». Si serve di questa metafora per
descrivere le prime settimane di lavoro in
balia del coronavirus: «Mentre tutti
chiudevano, noi dovevamo rimanere
aperti nell’incertezza più totale». Fino a
poco tempo fa osannati come eroi, ora
bersaglio delle frustrazioni di clienti
spossati dal lockdown e dalle sue
conseguenze: «Pochi giorni fa sono stata
aggredita verbalmente da un signore solo
perché ho potuto continuare a fare il mio
lavoro». Ora guanti e mascherine
chirurgiche ci sono e c’è la guardia giurata
all’esterno a contingentare gli ingressi: «A
noi tocca fare i poliziotti e invitare le
persone a tenere le distanze».

E.Fer
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Eravamo al
fronte senza
armi per
combattere.
Un signore
mi ha
aggredita
verbalmen-
te solo
perché ho
potuto
continuare
a fare ilmio
lavoro

Il medico di base

«Si fa visitare solo chi
ha un vero bisogno e ci
chiedono come stiamo»

«L avoriamo tanto al telefono e via
email, ma le visite continuano ad
esserci e dobbiamo stare attenti

per non diventare un pericolo per le nostre
famiglie». Matteo Giuliani, 42 anni, è un
medico di base e opera presso il Centro
servizi di Viale Verona con altri sei
colleghi. «Ci siamo dovuti abituare a
utilizzare i dispositivi e a prendere
precauzioni extra. Per esempio, tutte le
sere mi porto un cambio di vestiti in
ambulatorio, una cosa mai fatta prima».
Anche i pazienti hanno cambiato il loro
modo di rapportarsi. «In questi mesi di
epidemia si sono ridotte le persone che si
rivolgono a noi senza un vero bisogno,
dandoci modo di seguire meglio i pazienti
più gravi o cronici. Ed è aumentato
l’interesse verso la nostra salute: in tanti ci
chiedono come stiamo, è una cosa che fa
piacere».

A. M.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Ci siamo
dovuti
abituare a
usare i dpi.
Prima di
tornare a
casami
cambio i
vestiti per
cercare di
non creare
pericoli alla
mia
famiglia

La parrucchiera

«Prima della chiusura
un taglio a un positivo
Le spese saranno tante»

L’ ultimo giorno di lavoro prima della
chiusura Lucilla Varesco,
sessantunenne parrucchiera di

Carano, ha tagliato i capelli a una cliente
che ha poi saputo aver contratto il
coronavirus. Una settimana dopo anche lei
ha iniziato ad avvertire i primi sintomi:
«Avevo la febbre, delle placche in bocca e
non riuscivo a respirare» racconta. La sua
battaglia la deve combattere su due fronti,
dunque: sanitario ed economico, con il
suo salone chiuso e un’attività lavorativa
tutta da riorganizzare. Dopo due settimane
il primo tampone: «Negativo, come anche
il secondo». Ora pensa al futuro: «Riaprire
significherà cambiare tutto: igienizzare il
locale a ogni cliente, guanti e mascherine,
non più di una cliente o due nel negozio.
Dovrò togliere delle postazioni per
garantire la distanza, le spese saranno
molte».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Febbre e
placche, ho
fatto due
tamponi:
negativi
Riaprire
significa
cambiare
tutto in
negozio:
guanti,
mascherine
e non più di
due clienti.

Matteo Giuliani
42 anni, medico di base
Ambulatorio a Trento

Daniele Penzo
61 anni, primario del reparto di
terapia intensiva del Santa Chiara

Carla Tatti
45 anni, salumiera
Supermercato Amort di Pergine

Alessandra Dalprà
69 anni, titolare del negozio
«Alexd.Caffelatte» di Trento

I nuovi volti del primomaggio

Adele Brugnara
40 anni, addetta alla ristorazione
Autogrill area Paganella Ovest

La commerciante

«Ho riaperto l’11 marzo,
ma i clienti sono pochi
Sarà durissima ripartire»

L e serrande del suo negozio di
abbigliamento sono abbassate dall’11
marzo. «E sono fra i fortunati che

hanno potuto riaprire perché un reparto è
dedicato a neonati e bambini» spiega
Alessandra Dalprà, titolare di
«Alexd.Caffelatte» a Trento. Ma di clienti
se ne sono visti pochi: «Un papà con la sua
bimba che compiva gli anni, qualche
telefonata per consegne a domicilio».
Settant’anni ad agosto, impegnata in
questo lavoro da 41: «Ma non homai
vissuto una cosa del genere – rivela – certo,
dal 2008 è stato tutto in salita, ma questa
crisi è tremenda: speriamo di riprenderci,
ma sarà durissima. Perdere duemesi di
lavoro nel nostro settore è un’enormità». E
poi l’affitto, le banche, l’anticipo della cassa
integrazione in deroga alle 4 dipendenti:
«Mi dispiacerebbemolto terminare la mia
carriera in questo modo».

E. Fer.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Houn
negozio in
parte
dedicato ai
bambini.
Ho visto
solo un
papà con la
figlia, poi
solo
consegne a
domicilio.
Duemesi di
stop sono
tanti

Il primario di terapia intensiva

«Ci percepiscono in
modo diverso: siamo
diventati indispensabili»

«O ra ci percepiscono tutti come
indispensabili». Daniele Penzo,
primario del reparto di

anestesia e terapia intensiva dell’ospedale
Santa Chiara di Trento, sottolinea come
abbia dovuto risolvere diversi problemi:
«Durante la riorganizzazione dei reparti
per ampliare il reparto ho dovuto
affrontare questioni come la distribuzione
del carico elettrico e la gestione i flussi
d’aria. E poi c’era una discrepanza tra
necessità e risorse: nei momenti peggiori
qualche infermiere in terapia intensiva
gestiva quattro pazienti invece dei soliti
due». Gli aspetti del lavoro che più sono
cambiati sono due: «Ci sono più dispositivi
da indossare, difficili da sopportare per
lunghi periodi e che complicano il lavoro.
E ora aiutiamo i ricoverati a tenersi in
contatto con i parenti tramite tablet e
cellulari».

Alberto Mapelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Nei
momenti
peggiori un
infermiere
monitorava
quattro
pazienti, il
doppio del
solito.
Aiutiamo i
ricoverati a
tenersi in
contatto
con i
parenti

Lucilla Varesco
61 anni, parrucchiera
Carano

Economia

Codice cliente: null



TN
10 Venerdì 1 Maggio 2020 Corriere del Trentino

eventiveneti@corriereveneto.it

Streaming

Pasqua musicale arcense
con i brani tardo barocchi

Fino al 3 maggio è disponibile
il video streaming in Facebook
del tradizionale concerto per
la Pasqua arcense, con Josè
Manuel Fernandez Bravo,
flauto dolce, Michele Favaro,
oboe, l'Orchestra barocca da
camera Ensemble Arco
Antiqua diretta da Guido
Trebo, che eseguono una
raffinata selezione di brani
d'epoca tardobarocca di
Scarlatti, Porpora, Mancini,
Hasse.
https://www.facebook.com/
arcoantiqua/videos/
246090653460795/
Fino al 3 maggio

«Opera (on)line» con
Fondazione Haydn
L’iniziativa della Fondazione
Haydn propone in streaming,
sui suoi canali social,
spettacoli d'opera come
«Vixen» di Leoš Janáček,
«Curon/Graun» di OHT
(Office for a Human Theatre),
«Forèst» di Matteo
Franceschini (nella foto) e «La
Wally» di Alfredo Catalani.
Pagina Facebook e Vimeo
Fondazione Haydn
Tutti i giorni

Gli studenti e i docenti
in «Bonporti on air»
Il Conservatorio di Musica
«Francesco Antonio Bonporti»
di Trento e Riva del Garda
come ogni giorno propone alle
12, per la durata di
venticinque minuti, «Bonporti
on air. A casa mi veniva»,
1.500 secondi di musica
direttamente con gli studenti
e i docenti.
Pagina Facebook del
Conservatorio di Musica "F.A.
Bonporti" di Trento e Riva del
Garda
Alle 12

Da Illustraudio Pinocchio,
Geppetto, Magiafoco e ...
Grazie all'impegno di TeatroE,
dal lunedì al venerdì alle 16 c'è
l'imperdibile appuntamento
con l'Illustraudio di Pinocchio,
in cui le avventure del
burattino di legno nato dalla
fantasia di Collondi vendono
raccontate dalla voce di
Andrea Visibelli e dalle
illustrazioni di Davide Panizza
Sulla pagina Facebook del
Teatro di Villazzano e sul sito
della Compagnia TeatroE
Alle 16

Il futuro e la ripresa
dopo l'emergenza
La Fondazione Caritro per la
cultura mette a disposizione
un ciclo di 4 video-incontri su
argomenti di riflessione per
capire il futuro nel post
emergenza Covid-19. Il primo
appuntamento ha per titolo
«Italia, si può veramente
parlare di ripresa?». Ospiti:

Roberto Nicastro, Giulio
Sapelli, Massimo Tononi. Con
Maria Concetta Mattei.
Su History Lab, canale 602 del
dt, o su hl.museostorico.it
Alle 15

Sette minuti per raccontare
storie sulla linea del tempo
Storie, curiosità e argomenti
diversi raccontati stuzzicando
la curiosità e scoprendo anche
ciò che appare più scontato:
preistoria e stampanti 3D,
mappe geografiche e trappole
infernali, scienza e
quotidianità, tutto inserito
sulla linea del tempo.
Pagina Spreaker bit.ly/
MUSEOnAir
Ogni sabato mattina alle 10

«Puoi restare quanto vuoi»
ll podcast dello Stabile
Il Teatro Stabile di Bolzano
mette a disposizione un ricco
podcast per ascoltare alcuni
degli spettacoli di maggior
successo degli ultimi decenni,
dall’«Amleto» del 1973 al
«Macbeth» del 2019 (nella
foto), passando per «Il
Gabbiano», «La brigata dei
cacciatori», «La pulce
nell’orecchio» e molti altri.
Sul sito del Teatro Stabile
www.teatro-bolzano.it/podcast
Fino al 30 maggio

«Il primo giorno del nuovo
mondo» di Cristicchi
Un messaggio di speranza lo
consegna un grande artista,
Simone Cristicchi, con una
poesia inedita, «Il primo
giorno del nuovo mondo»,
nella quale immagina l’atteso
momento in cui finirà questa
fase di isolamento, di
preoccupazione, di dolore.
https://youtu.be/
Z30egUQd64w
Fino al 3 maggio

Musei online

Il Museo civico di Rovereto
#apertipercultura

L’niziativa «Alla scoperta del
cielo di stagione» della
Fondazione Museo Civico di
Rovereto continua a offrire
appuntamenti scientifici e
culturali, con
#apertipercultura, una porta
sul mondo della scienza, con
approfondimenti attraverso la
voce di esperti, scienziati,
ricercatori «amici» del Museo.
Sito internet: Fondazionemcr.it/
apertipercultura
Tutti i giorni

#laquarantenadellecose
Usi e costumi dei trentini
Il Museo degli Usi e costumi
della gente trentina, con
#laquarantenadellecose, è
pronto a raccontare attraverso
i social le sue collezioni, che
spesso dimostrano come gli
uomini abbiano saputo
adattarsi al nostro territorio.
Pagine Facebook e Instagram
Museo degli Usi e costumi della
gente trentina
Fino al 3 maggio

Note classiche e festival
A Dobbiaco annullato tutto il cartellone musicale dell’estate
Doveva essere per Dobbiaco una estate affollata di musica,
con le Settimane Musicali Gustav Mahler a luglio, l’Alto
Adige Festival ad agosto e la Grandhôtel Orchestra Toblach
a settembre Ma le manifestazioni sono state cancellate a
causa dell’emergenza coronavirus. I direttori artistici stanno
comunque organizzando piccoli concerti per settembre e
video dedicati alle passate edizioni, ma non ci saranno le

Settimane musicali Mahler in luglio, vetrina di grandi
concerti e di approfondimenti storiografici. Nè l’Alto Adige
Festival di agosto. Salta anche il debutto della neo-nata
Grandhôtel Orchestra Toblach diretta da Philipp von
Steinaecker: non si terranno i concerti dall’11 al 13
settembre. Per rimborsi biglietti: tel 0474 976151
www.kulturzentrum-toblach.eu (Gc.Ric.)

Una stagione sul sofà
PrimoMaggio a teatro
In streaming va in scena la storia delle Acciaierie dell’Alto Adige

È giunto alla sesta settima-
na il calendario di «Una
stagione sul sofà», la

tournèe digitale proposta dal
Teatro Stabile di Bolzano cn
gli altri teatri del Nordest e gli
Stabili del Veneto, del Friuli
Venezia Giulia e il Teatro Slo-
veno.
Un ventaglio di appunta-

menti che ogni weekend re-
galano allo spettatore como-
damente seduto sul divano di
casa nuove emozioni trasmes-
se in streaming su YouTube.
A dettare il passo di questi

quattro eventi sarà il tema del
lavoro, in omaggio alla Festa
dei Lavoratori di oggi, 1 mag-
gio. L’esordio è affidato, que-
sta sera alle 20, ad Acciaierie:
spettacolo scritto da Antonio
Caldonazzi, che ne cura anche
la regia, dall’attore trentino
Andrea Castelli, in scena con
Sandra Mangini, Fabrizio
Martorelli e Giovanni Sorenti,
e dallo storico Sandro Ottoni.
I riflettori dello Stabile di Bol-
zano si accenderanno per illu-
minare un capitolo fonda-
mentale per la storia dell’Alto
Adige.
Le fasi salienti della colo-

nizzazione di Bolzano a opera
degli italiani vengono narrate
a partire da materiale storico
per ricostruire le vicende del-
le Acciaierie dal Fascismo agli
anni Sessanta: la fondazione
dello stabilimento, i primi se-
gnali di lotta operaia, le vicen-

de della guerra. Mantenendo
il punto di vista e il dialetto
degli operai veneti e trentini
che abitavano le casette semi-
rurali del rione Dux, fram-
menti di vita quotidiana reale
passeranno da situazioni co-
miche a momenti drammati-
ci, dallamiseria ai sogni di be-
nessere, dalla propaganda di
regime all’alienazione.
È di Ascanio Celestini il te-

sto di Fabbrica, in scena do-
mani sera alle 20 sulle quinte
del Teatro Stabile del Veneto.
Un racconto popolare di un
secolo di storia operaia italia-
na, narrato con il punto di vi-
sta degli ultimi: i lavoratori.
Lo spettacolo proposto è una
grande storia umana che par-
la di uomini e donne, vita e
morte, amore e orgoglio.
Un canovaccio scritto a par-

tire dalle memorie operaie
elaborate dal grande narrato-

re e attore teatrale romano.
Riflessioni sul tema del lavoro
e cultura contadina si fondo-
no nei canti curati da Giovan-
na Marini che contaminano il
sapere musicale colto con la
tradizione orale.
Domenica alle 18 sarà pro-

tagonista il Teatro Stabile Slo-
veno di Trieste che cala un as-
so della drammaturgia inter-
nazionale: Amleto”di William
Shakespeare nella lettura, for-
te e inedita, del regista e core-
ografo Matjaž Fari. Il risultato
è una delle produzioni di
maggiore impatto degli ulti-
mi anni, caratterizzata da
un’ambientazione dark e dai
costumi aggressivi del desi-
gner Alan Hranitelj.
A imprimere ancora più ca-

rattere allo spettacolo, con i
sottotitoli in italiano, le musi-
che dei Laibach, il gruppo
musicale industrial sloveno

che daranno la carica, sul pal-
co, al cast impegnato inmovi-
menti inafferrabili presi in
prestito dal butoh, la danza
contemporanea giapponese.
Amleto, interpretato da Kle-
men Janeži, esplora la follia
del principe danese.
La crisi nasce dalla violenza

sociale e dalla mancanza di
comunicazione in una fami-
glia anaffettiva.
Un conflitto generazionale

trasposto all’epoca di Shake-
speare in cui i giovani non rie-
scono ad adattarsi al mondo
degli adulti.
A chiudere il fine settimana

a teatro, domenica alle 20, lo
Stabile del Friuli presenterà
Sindrome italiana scritto da
Lucia Calamaro e interpretato
dalle MitiPretese, la compa-
gnia di Manuela Mandrac-
chia, Sandra Toffolatti e Ma-
riàngeles Torres. Politica, eti-
ca e prospettive sociali sono
chiamate in causa da riflessio-
ni scomode e dolorose.
Al centro della scena, il

dramma delle badanti dell’est
strappate alle loro famiglie
lontane per inserirsi nelle no-
stre, disgregate e spesso in-
sensibili di fronte alla fragilità
degli anziani.
Sindrome italiana è la defi-

nizione psichiatrica data in
Ucraina alla grave depressio-
ne riscontrata in molte donne
che tornano in patria dopo
anni impiegati all’estero nella
cura degli anziani non auto-
sufficienti.
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Da sapere

● La tournée
digitale dei
teatri del
Nordest in
streaming su
YouTube oggi
propone
«Acciaierie» di
Antonio
Caldonazzi,
Andrea Castelli
e Sandro Ottoni

● Domani
«Fabbrica» di
Ascanio
Celestini

● Domenica 3
maggio –
Amleto di
Shakespeare di
Matjaž Fari

Stabile di BolzanoCon l’attore trentino Castelli, la lotta operaia del dopoguerra

di Silvia M.C. Senette
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